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Fece par te dei più impor tant i consessi 
della provincia, ove, per quanto uomo di 
parte, non ebbe mai ad essere rimprove-
rato nè di un solo a t to di ingiustizia, nè 
di uno solo di debolezza. Di animo buono, 
ma di cara t tere intransigente, ebbe moltis-
simi amici, ma anclie avversari irreconci-
liabili, ciò che costituì sempre il suo orgo-
glio, come servire il paese con disinteresse 
fu sempre la sua ambizione. 

Più che ot tantenne, pochi giorni addie-
tro ebbe a chiudere gli occhi alla vita; però 
li chiuse sodisfatto, perchè il suo unico 
figlio nei cimenti della pat r ia con r innovata 
fede ebbe a seguire il suo slancio garibal-
dino. 

Prego la Camera di voler mandare le 
condoglianze al figlio professor Aristide e 
al comune di Misilmeri. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha chiesto di parlare 
l 'onorevole sottosegretario di Stato per la 
guerra. Ne ha facoltà. 

F I N O C C H I A R O - A P R I L E , sottosegreta-
rio di Stato per la guerra. A nome del Go-
verno mi associo alle nobili espressioni di 
compianto che sono state testé pronunziate 
dall 'onorevole Balsano per la morte di An-
tonino Di Pisa ; e ciò faccio anche con sen-
t imento di personale devozione alla memo-
ria di lui, nato in uno dei comuni del mio 
collegio elettorale, e al quale io fui legato 
da vincoli di affettuosa e deferente ami-
cizia. 

Partecipe delle lotte per l ' indipendenza 
nazionale, e milite di Garibaldi ad Aspro-
monte, come l 'onorevole Balsano ha ricor-
dato, t u t t a la vi ta di Antonino Di Pisa fu 
il luminata dal più puro e fervido patr iot-
tismo. 

Deputa to al Par lamento, i più anziani 
di noi rammentano l 'opera alacre e feconda 
da lui spesa nell'Assemblea nazionale. 

A Palermo prese larga par te alla v i t a 
pubblica, e ricoprì le più alte cariche, ac-
quistandosi fama di espertissimo nelle di-
scipline amministrat ive, da lui particolar-
mente predilette. 

E pari alla grande estimazione che egli 
aveva raccolto in vita, fu il rammarico e 
il lut to per la sua dipar t i ta . 

Vada alla memoria di Antonino Di Pisa, 
di questo benemerito cittadino, illustre per 
le sue vir tù patr iot t iche e civili, il mesto 
e reverente saluto della Camera italiana. 
(Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . La Camera si associa a 
questa manifestazione di dolore così bene 
espressa dalle parole dell 'onorevole Balsano 

e dell 'onorevole sottosegretario di Stato 
per la guerra. 

Vada alla memoria del nostro antico 
collega una parola di affettuoso compianto. 
Facciamo onore al nobile soldato del-
l'ideale, che combattè con Garibaldi e con-
tinuò nella vi ta civile la sua opera nobi-
lissima di fede e di lavoro ! ( Vive approva-
zioni). 

Metto a par t i to la proposta di inviare 
condoglianze alla famiglia e al Comune del-
l 'estinto. 

(È approvata). 
Presentazione e ritiro di disegni di legge^ 
P R E S I D E N T E . L 'onorevole ministre 

d 'agricoltura ha chiesto di parlare. Ne ha 
facoltà. 

VISOCCHI, ministro d'agricoltura. Mi 
onoro di presentare alla Camera i disegni di 
legge per la conversione in legge dei seguenti 
decreti luogotenenziali: 

Decreto luogotenenziale 27 aprile 1919,. 
n. 661, concernente provvedimenti a tutela 
e ad incremento della produzione zootecnica 
nazionale ; 

Decreto luogotenenziale 13 aprile 1919, 
n. 574, che disciplina la macellazione dei 
vitelli ; 

Decreto luogotenenziale 23febbraio 1919r 
n. 349, con il quale l ' ispettore superiore ad-
detto ai servizi zootecnici presso il Mini-
stero d'agricoltura è chiamato a far parte 
del Consiglio ippico come membro di 
dir i t to ; 

Decreto luogotenenziale 18 marzo 1919y 
n. 446, che completa il primo comma del-
l 'articolo 36 del testo unico delle leggi per 
la fillossera ed i Consorzi antifillosserici, 
approvato col decreto luogotenenziale 23 
agosto 1917, n. 1474; 

Decreto luogotenenziale 15 maggio 1919,. 
n. 819, por tante provvedimenti per la lotta 
contro la fillossera ; 

Decreto luogotenenziale 24 aprile 1919, 
n. 662, concernente provvedimenti per pro-
muovere la colonizzazione e la trasforma-
zione dei lat ifondi laziali ; 

Decreto luogotenenziale 9 marzo 1919r 
n. 350, con il quale sono coordinati ed in-
tegrat i i provvedimenti diretti al migliora-
mento dei pascoli montani appar tenent i ai 
comuni, agli enti agrari e morali in genere, 
al fine di assicurare il razionale sfrutta-
mento dei pascoli medesimi e di promuo-
vere lo sviluppo della pastorizia ; 

Decreto luogotenenziale 12 giugno 1919, 
n. 996, por tan te modificazioni alla legger 


